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 CONTRATTI DI RETE: strumento giuridico 
adottato da imprenditori per la creazione di 
Reti di impresa. 
 
  PROLUNGAMENTO LATTAZIONE: tecnica di 
allevamento che consente di prolungare il 
periodo di mungitura oltre il periodo 
tradizionale di 10 mesi. 
1) Valida alternativa al latte vaccino 
per i soggetti allergici 
 
2)  composizione chimica più simile al 
latte materno 
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ASIA 1° produttore (52,7%)  
           EUROPA 3° produttore (16,6%)  
 
      FRANCIA 1° produttore (31,5%) 
           ITALIA: 6° produttore (2,1%) 
                  
                                   SARDEGNA 1° produttore (54%) 
            VENETO 4° produttore (3,43%) 
 
 
   
 
VENETO ITALIA VEN/ITA 
Num. capi totali 21.293 924.770 2,3% 
Di cui da latte 10.183 621.300 1,63% 
Anagrafe zootecnica nazionale 2019 (aggiornato) 
Area tot latte carne misto autocon. indistin. 
Veneto 3559 142 1687 837 857 36 
Italia 53945 4868 22862 13212 12727 276 
Ven/Ita 6,6% 2,9% 7,3% 6,3% 6,7% 13% 








◦ Ubicazione: Torre di Mosto (VE) 
◦ Estensione: 310 ha 
◦ Indirizzo: coltivazione miste e zootecnia 
◦ Tipologia: allevamento intensivo di capre da latte 
◦ Razze: saanen e camosciata delle Alpi (tot 650) 
◦ Conferimento latte: caseificio   
 
 
 Fonti utilizzate: 
◦ Analisi letteratura scientifica 
◦ Registrazione da strumentazione digitale 
mungitrice «DeLaval» 
◦ Analisi qualitativa svolta da laboratorio terzo 
◦ Ricerche su database del Registro Imprese 
 
 
Fonte: ns elaborazione 
Fonte: ns elaborazione 
PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 
 
FATTORI TECNICI 
• Continuità di produzione di latte per 
circa 8 mesi successivi rispetto alla 
lattazione tradizionale.  
 
• Riduzione nell’arco temporale di vita 
produttiva dei parti 
 





• Razze capacità lattifera e persistenza di 
lattazione. 
• Aumento dei costi di alimentazione, 





• Maggior potere contrattuale nei 
confronti del caseificio cui viene 
conferito il prodotto. 
 
FATTORI ECONOMICI 







(comparto allevamento) (altri 
comparti 
agricoli) 
TOT bovini ovicapr. 
Piemonte 4 21 18 18 0 3 
Lombardia 1 3 1 1 0 2 
Fvg 5 40 10 8 2 30 
Lazio 2 9 8 6 2 1 
Abruzzo 1 8 3 3 0 5 
Campania 3 25 5 4 1 20 
Sardegna 1 9 7 0 7 2 
TOTALI 17 115 52 40 12 63 
Fonte: ns elaborazione su dati Registro Imprese 
PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 
 
FATTORI CULTURALI (capitale umano) 




• Nicchia di mercato 
• Attitudine all’innovazione 
 
 
FATTORI CULTURALI (conoscenza) 




• Potenzialità del mercato (es. intolleranze, lattosio) 
 
• Nuove fasce di consumo per la carne (street food) 
 
• Valorizzazione dell’ origine tramite etichettatura 
carni  
 
• Creazione di reti di impresa. 
 
FATTORI POLITICI   
•  Opportunità di accesso ai fondi comunitari  
 
• Valorizzazione della produzione di latte caprino 




• Possibilità di dazi e contingentamenti. 
 
• Offerta a prezzi competitivi di carne dell’Est 
Europa, anche non UE (es. Turchia).  
 
• Supremazia nei mercati internazionali dei prodotti 
caseari francesi e spagnoli. 
 
   LATTAZIONE PROLUNGATA 
 
◦ Adottabile con razze ad elevata persistenza di lattazione ed 
elevati picchi di lattazione utilizzabile anche come criterio di 
selezione dei capi 
 
 
CONTRATTI DI RETE 
 
◦ Necessità di valorizzazione dei prodotti aziendali attraverso 
certificazioni come «km 0»,«QV» e biologico per aumentare i 
margini di profitto. 
 
◦ Ulteriore opportunità è offerta dai contratti di rete per 
aumentare la propria competitività, per raggiungere requisiti 
minimi per partecipare a gare di appalto e avere sufficiente 
massa critica nei confronti della Pubblica Amministrazione. 
 
 
 
 

